
E’ andato in onda venerdì 21 novembre il programma condotto dal 
medico specialista della rete CTV-W5 canadese, Avis Favaro, la quale 
ha raccontato la storia avvincente di una così incredibile scoperta, che 
ha lasciato gli spettatori del Nord America senza parole. 
Successivamente, e dopo il clamore suscitato in Canada dalla 
trasmissione televisiva, il The Globe and Mail ha riferito su questa 
nuova teoria che denoterebbe la sclerosi multipla come una malattia 
vascolare che potrebbe essere trattata con un semplice intervento 
endovascolare mini-invasivo. E’, questa, la teoria di Paolo Zamboni, 
professore di medicina presso l'Università degli Studi di Ferrara in 
Italia. Egli ritiene che vi sia una condizione, che egli ha definito 
insufficienza venosa cronica cerebrospinale CCSVI, che è la causa 
alla base dello scatenarsi della sclerosi multipla. Questa innovativa 
teoria si discosta dal pensiero scientifico che, attualmente, inquadra la 
MS come una condizione autoimmune in cui il sistema immunitario 
attacca la mielina, una sostanza grassa che ricopre le cellule nervose. 

Mercoledì 25 novembre alle ore 11 Avis Favaro sarà ospite della 
testata canadese The Globe and Mail e risponderà on-line alle 
domande sul suo documentario e sulle prospettive che questa 

scoperta pone, definita dal presidente della Società di MS del Canada come "eccitante" ed un  "potenzialmente spostamento di paradigma".  
 
 
Ms. Avis Favaro si è unita al team news CTV nel 1992 ed è stata spessa alla ribalta per i suoi documentari nel campo della medicina,  vincendo premi tra cui uno per la 
narrazione della storia relativa ad un trattamento sperimentale sviluppato per il cancro a Winnipeg nel 1940. Recentemente a Lei e al produttore Brett Mitchell  di CTV-
W5 è stata attribuita una medaglia d'oro nel 2005, al New York Film Festival e TV,  per un documentario su un nuovo trattamento per la sclerosi multipla. 


